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Il Consiglio Regionale ha approvato. 
Il Commissario del Governo ha apposto 

il visto. 
Il Presidente della Giunta Regionale 

promulga la seguente legge:  

                               

                  Titolo III 

Interventi sociali                 

                           

 



ARTICOLO 19  

(Emergenza assistenziale) 
 1.  L' emergenza assistenziale si propone di offrire 
sostegno domiciliare e immediata accoglienza alle 
persone che per qualsiasi motivo ne abbiano necessità  
mediante la disponibilità  di strutture e risorse di 
tipo residenziale.  In particolare tali interventi sono 
rivolti: 
a) ai minori per i quali si deve disporre un immediato 
allontanamento dall' ambiente familiare ai sensi 
dell' art. 333 del codice civile; 
  b) agli adulti, minori e genitori in situazioni di 
grave difficoltà  sociale; 
  c) alle donne sole e con figli, vittime di 
maltrattamenti, 
violenza ed abuso sessuale. 
 
 
 
Note: 
Nota all'art. 19, comma unico, lett. a): 
              Si trascrive il testo dell'art. 333 del 
Codice civile: 
              "333. Condotta del genitore pregiudizievole 
al  figlio. 
          -  Quando la condotta del genitore non è  tale 
da dar luogo 
          alla pronunzia di  decadenza  prevista  
dall'art.  330,  ma 
          appare  comunque  pregiudizievole  al  figlio, 
il tribunale 
          può , secondo  le  circostanze,  adottare  i  
provvedimenti 
          convenienti  all'interesse del figlio e può  
anche disporre 
          l'allontanamento di lui dalla casa paterna". 
 
 


